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Trentini documento 
dei 39? Non vi ho 
letto proposte... 
• • ROMA. Il documento dei 
trentanove (si perche ai firma-
tan si sono aggiunti altre due 
adesioni: Ba do, segretario del
la Fiom di Roma e Parrizia Scn-
tinelli, della Cgil scuola) fa di
scutere tutta la Cgil. Quelle ot
to pagine (molto critiche sulla 
linea politica del sindacato: 
sulla democrazia - soprattutto 
sulla democrazia à- sull'auto
nomia sindacale, sul supera
mento delle correnti) hanno 
già prodotto molti commenti. 
Pnmi fra tutti, quello di Bruno 
Trentin. secretano generale 
della confederazione di Corso 
d'Italia (commento raccolto 
dall'agenzia -Italia-). Secondo 
il leader della Cgil -a nessuno è 
vietato di riunirsi al di fuori de
gli organismi dirigenti. Cosi co
me non e vietato autoconvo-
carsi o auloconscgnarsi». Le 
parole di Trenini si riferiscono 
all'assemblei, organl'agenzia 
Italia, dice cosi: -Nel docu
mento non ho visto sollevare 
ne problemi ne avanzare pro
poste». Comunque, aggiunge il 
leader del pi j grande sindaca
to italiano, •tutte le proposte 
hanno il diritto di essere sotto
poste al vote del congresso e 
degli organismi dirigenti. An
che quelle sostenute da un so
lo iscntto». Del resto, ha con
cluso il segretario della confe
derazione, lo statuto della Cgil 
•non prevede un quorum per 
presentare proposte o tesi al
ternative-. 

Dopo Trentin. Pizzinato. 
Quest'ultimo dice di condivi-, 
derc qualcosa,'forse, della so
stanza della nota-Gcrtinotti 
(non è stata elaborata solo da 
lui, ma chiamiamola cosi per 
brevità). Ma e assolutamente 
dissenziente sulla forma scella 
per presentare quelle idee. 
•Come si può parlare di demo
crazia - ha detto Pizzinato -

quando poi non si usano gli 
strumenti propn della demo
crazia? Una proposta del gene
re non può che avere come se
de naturale quella del comita
to direttivo». E ancora: -Il docu
mento affronta problemi reali. 
Ecco perche propongo l'im
mediata convocazione di un 
comitato direttivo che affronti 
tutti i problemi: democrazia, 
rappresentanza, rappresentati
vità e unità sindacale-. Le ulti
me parole Pizzinato le dedica 
a Bertinotti •£ in contraddizio
ne- sostiene la tesi di ogni testa 
un voto. E come fa allora ad 
essere tra i sindacalisti che 
hanno elaborato la proposta 
sui "Cars"?-. . 

Ma Bertinotti (e gli altri 38 
dirigenti comunisti della 
Cgil)che cosa avevano in 
mente con quel documento? È 
stato lo stesso segretario della 
Cgil a spiegarne il senso icn 
mattina dai microfoni di -Italia 
Radio». Alla domanda se l'ini
ziativa puntasse in qualche 
modo a discutere gli assetti 
della Cgil. Bertinotti ha risposto 
secco: -Trentin resta il miglior 
segretario possibile della Cgil. 
Con lui ho un rapporto di vera 
amicizia...per questo gli ho fat
to conoscere il documento pn-
ma ancora che venisse pubbli
cato e ne ho anche discusso 
con lui...le sue opinioni? Pre
ferisco che sia lui a raccontar
le...». Di chi l'idea del docu
mento? •£ un documento fir
mato da comunisti, ma non da 
tutti i comunisti della Cgil. E 
questo e già fuori dalle logiche 
delle componente-. Perche l'a
vete scritto? -Perche da alme
no dicci anni i lavoratori non 
possono più determinare la lo
ro rappresentanza sindacale e 
il sindacalo non ha altri mec
canismi di venfica-. 

Intervista al Premio Nobel La Grande Germania 
Paul Samuelson.economista stimolerà la crescite, 
del Mit. «Non sono Gli Usa hanno dilapidato 
eccessivamente pessimista» il loro patrimonio 

L'equivoco del libero mercato 
<All'Est d sono troppo forori » <« 

È un errore affidare le economie dell'Est al mercato 
selvaggio, presto se ne potrebbero pentire perchè «il 
mercato non ha cervello né cuore». Dell'unificazio
ne tedesca il mondo non potrà che beneficiare: sarà 
assicurata quella crescita che gli Stati Uniti non sti
molano più perchè hanno consumato il patrimonio 
accumulato in quarantacinque anni. Parla il Premio 
Nobel Paul Samuelson. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

• I NAPOLI Nel 1970 soffiò il 
Premio Nobel al -rivale- Milton 
Fricdman, il capocorrente del 
monetarismo americano che 
all'epoca era uno dei consi
glieri più ascoltali di Nixon. 
Lui. Paul Samuelson. invece, 
lavorò con John Fitzgerald 
Kennedy e delia sua collabora
zione con il Presidente con la P 
maiuscola e sempre stato fie
ro. Dicono gli amici, ancora 
più del Nobel. Non e un cala-
strofista. Casomai resta ostina
to pessimista sulla politica ap
plicata all'economia. Genera
zioni di studenti universitan di 
mezzo mondo • italiani com
presi - studiano sul manuale 
scritto con William Nordhaus e 
le sue lezioni al Mit di Boston 
sono sempre affollatissime. A 
Napoli per ricevere il premio 
Scannu, propone ad un grup
petto di giornalisti le sue opi
nioni mettendo subito le mani 
avanti: -L'economia non è una 
scienza esatta-. La prima previ
sione riguarda l'Est. -Credo 
che il mercato, il libero merca
to, non abbia cervello. E nep
pure cuore. Per questo mi rat
trista osservare che l'Est si sta 
spingendo verso un modello di 
capitalismo da 19secolo. La 
gente ha ragione di non fidarsi 
più del sistema comunista, ma 
nel lungo periodo si accorgerà 
che il capitalismo del "laissez 
taire" produrrà sperequazioni 
e disuguaglianze intollerabili. 
Nelle democrazie occidentali-
la redistribuzione tra chi 6 sta
to premiato dal mercato e chi ' 
ne è stato escluso avviene gra
zie al sistema ad economia mi
sta, privato più Stato. Nono
stante Nixon e Reagan ciò av
viene anche negli Stati Uniti. Il 
segreto sta nel lisco e guarda-
caso è proprio su questo terre
no che casca Bush. In Svezia il 
modello e spinto agli estremi. 

con aliquote fiscali cosi alte da 
essere a mio modo di vedere 
impraticabili-. 

Esiste un'altra via per t'Eit 
che non ala contrassegnata 
dall'impatto doro del mer
cato Ubero e servaggio? 

L'economia mista, appunto. 
Purtroppo c'è molta confusio
ne. La -glasnost» è molto più 
semplice della «perestroika»: 
ncllaprima non si sa a che 
punto fermarsi, nel senso che 
non c'è limite, per la seconda 
non si sa da dove cominciare. 
Dopo aver suscitato energie 
moderne, Gorbaciov si trova in 
retroguardia nella riforma eco
nomica e ciò aggrava l'instabi
lità politica nell'Urss. Il gorba-
ciovismo è il fenomeno più 
emozionante cui un economi
sta americano possa assistere. 
Un fenomeno quasi troppo 
bello per essere vero. A guida
re la corsa della ristrutturazio
ne oggi è la Germania orienta
le grazie ad un fratello molto 
generoso e la Bundesbank ga
rantisce un controllo stabile 
delle quantità monetarie. La 
Rfg è in grado di pagare il con
to. 

Non teme una spinta Infla
zionistica nel cuore d'Euro
pa e non teme, soprattutto, 
che un (arte Germania pro
duca reazioni sul - plano 
commerciale e del controllo 
del mercati finanziari degli 
Stati Unltledel Giappone? 

La Grande Germania esercite
rà sull'economia del mondo 
quello stimolo alla crescita che 
gli Stati Uniti non sono più in 
grado di assicurare. Visto che 
l'espansione ininterrotta dal 
1982 sta segnando il passo, 
non potremo che ricavarne del 
buono. In verità temo più il 
protezionismo francese e ita
liano che non una Europa do

li premio Nobel per l'economia Patri Samuelson 

minata dalla Germania. In fon
do, la Germania è prima tra 
Stati che si trovano su un piano 
di pamà e In Gran Bretagna 
della Thatcher non è il colosso 
che vorrebbe essere. Il vero ne
mico dell'Europa è il protezio
nismo, basti pensare al caso 
delle automobili. Possibile che 
gli italiani producaro vetture 
migliori e meno care di quelle 
giapponesi? Non è possibile se 
non grazie a bairien: inaccet
tabili. 

Lei non è eccesttlvamente 
pessimista sul furi re- dell'e
conomia mondiali;, eppure 
resta tra I critici piti aspri 
delle scelte americane di po
litica commerciale hit parla
to più volte di declino degli 
Usa, ritiene le riunì oni Inter-
nazionali del tutto 1 aiutili 

È.vero, non credo a una reces- • 
Siane dietro l'angolo Se dopo 
l'ouobre-nero del l987nonc'è 
stato un rovescio delle propor
zioni di quello del 1929' è per
chè la capacità di reazione 
delle Banche centra i e degli 
Stati è ora molto più forte, han
no saputo tenere distinta l'eco
nomia produttiva dall'ixono-
mia che qualcuno chiama di 

carta. Il sistema finanziario in
ternazionale non è musato da 
caos e anarchia, piuttosto è 
minato dalle negative conse
guenze della reaganonucs. 

Il tracollo delle casti! di ri
sparmio americane non e 
però unesemplo lampante 
della crisi di un sbtrmn che 
non casca solo perchè lo sta
to garantisce le stamp-elle? 

Nessun cittadino americano 
perde un quattrino depositato 
negli istituti falliti propno gra
zie alla copertura assicurò uva. 
Il problema è che chi I .i gesti
to quegli istituti ha approfittato 
della situazione: con i se >ld i dei 
risparmiatori si è gettato a spe
culare selvaggiamente a r r i 
do che se perdeva sarebbe in
tervenuto Il governo. E' questa 
l'eredità delle reaganornics. 
Piuttosto, gli Stati Uniti soffro
no di quella che eh .in crei 
•malattia svizzera»: seno un 
paese politicamente stabile, 
dove nessuno può tener:» di 
vedere il proprio patrimonio 
confiscato e il denaro affluisce, 
affluisce. Ciò è bene per le par
tite in conto capitale, ir ale, 
malissimo per la compili! tivà 
delle nostre imprese, Per que

sto spero in un ribasso del dol
laro che negli ultimi sei mesi 5 
stato cosi forte da imbarazza
re. 

I margini per Bush si stanno 
stringendo: per quanto tem
po gli Stati Uniti potranno 
continuare a vivere al di so
pra delle loro possibilità? 

In cinque anni di rcaganismo 
abbiamo consumato il patri
monio accumulato dal 19-10 al 
1985 diventando debitori netti 
nei confronti del mondo. Lo 
storico Paul Kennedy è troppo-
pessimista quando parla di de
clino delle grandi potenze in 
termini ultimativi. Però credo 
abbia ragione dal punto di vi
sta politico, non dal punto di 
vista economico. Neppure il 
disastro del debito esterno dei 
paesi del Terzo Mondo, forag
giato dalle grandi banche pri
vate occidentali porterà ad 
una destabilizzazione finan
ziaria: la maggior parte del de
bito non sarà rimborsato. 11 
problema degli Stati Uniti ora è 
quello di trovare un compro
messo tra democratici e re
pubblicani sul debito intemo: i 
pnmi accettando una riduzio
ne della spesa pubblica, i se
condi nuove imposte. Ma in 
questi giorni negli Usa c'è un 
ottimismo fastidioso, non è 
realistico pensare che entro il 
decennio nusciremo a pagare 
i nostri conti all'interno. Lei mi 
capisce bene, l'Italia infatti si 
trova in una situazione per 
molli versi si -nile a quella ame
ricana. E l'imitazione, si sa, è la 
forma migliore di adulazione 
Solo che il mio paese è prati
camente in piena occupazio
ne, il vostro no. Il fatto che sia 
fallito coordinamento moneta
no e delle politiche economi
che non gioca a favore della 
stabilità, ma il punto non è 
questo. Non ho mai ritenuto 
utili gli incontn del G 7 o del 
Fmi. Quando Bush è in difficol
tà convoca subito un vertice 
economico ci politico. Vetrine, 
spettacoli di intrattenimento. 
Null'attro. Io non credo che i 
grandi paesi industrializzati 
pensino soltanto a rendere tor
te la loro moneta. La Federai 
Reserve non è disposta a crea
re inflazione solo perchè gli al
tri glielo chiedono. E cosi la 
Bundesbank. Ciò è comprensi
bile e bisogna prenderne atto. 

Spot, i lavoratori 
Firdnvest chiedono 
di capirne di più 
Sono preoccupati i dipendenti della Fininvest per 
quan .o potrà avvenire nel settore della pubblicità e di 
riflesso nella loro azienda quando nuove regole sa
ranno varate per il settore. Vogliono soprattutto capi
re. Non vogliono invece fare da cassa di risonanza a 
nessuno, neppure ci Berlusconi. Cosi ha deciso, a 
maggioranza, l'assemblea che chiede un incontro 
con tutti i partiti, insieme ai lavoratori della Rai. 

BIANCA MAZZONI 

•BMIjVf.O -Questo dibattito 
parlamenlare sulla legge- per 
l'informai ione radio telensiva 
sta passando sulle nostre teste. 
Siamo preoccupati e per que
sto vogliamo un incontro con 
le fora1 politiche di governo e 
dell'opposizione, un ine antro 
da fare assieme ai lavoratori 
della Flai Tv e delle pixole 
emittenti. Non pensiamo che 
ci sia fercolo imminenti; per 
l'occupazione nel nostro atto
re, ma vogliamo far sentire an
che lo nostra voce e dare il no
stro coitrbuto per varare una 
legge che tuteli l'informx:ione 
democratica e i lavoratori-: 
questo in sintesi il documento 
approvilo a maggioranza ieri 
pomeriggio dall'assemblea dei 
dipendenti di Videotime, Rti e 
Rete Italia, ovvero la produzio
ne televisiva di Berlusconi. 

Un'assemblea iniziata naie, 
in un clima di sospetto e di re
ciproche accuse, sussunte e 
dette apertamente. C'era chi 
temeva et e, enfatizzando una 
preoccupazione reale di molti 
lavoratori sulle npercusi.ioni 
nel settori; delle regole in di
scussione al Parlamento su 
spot e pubblicità tv, si (acesse 
da cassa ili risonanza a Silvio 
Berluscon i. rinuciando alla 
propria ai. tonomia di giudizio. 
E, dall'ultra versante, c'ere chi 
vedeva nei non catastrofi:!! lo 
schierasi con logiche politi
che a favore della legge Mam-
mi e sopra Hutto degli emenda
menti p usati al Senato su aro-
posta del Pei e con i voti deter
minanti di parte della De. 

A ve h te fortemente l'assem
blea ertine stati i rappreien-
tanti cicliti Cui aziedale, ap
poggiati dalla Uil. 1 delegati 
Cgil non si eranoottratti alla ri
chiesta, avevano solo sollecita
to chiarezza, sulla situazione 
reale, Mille cose da fare. Motivi 
di apprensione non mance no. 
Berlusconi, nel meeting di ini
zio mftjgo con i principali 
conduttori e attori dei suoi |>ro-
gramrr.i. ha dichiarato che sa
rà costretto a portare i libri in 
Tribunale se passeranno an

che alla Camera i famosi 
emendamenti del Senato E il 
suo discorso, andato in onda 
su Canale 5. e 'è da scommette
re che abbia avuto più elleno 
fra i dipendenti che fra gli 
utenti. 

Dunque, quasi doveroso fa
re un'assemblea. Preceduta da 
un incontro con il capo del 
personale che pare non abbia 
fornito elementi nuovi ma si 
sia lasciato andare ad una fi
lippica per dimostrare come la 
«nuova» legge MammI non ab
bia nulla a che vedere con i di
ritti degli utenti o il pluralismo 
dell'informazione ma sia solo 
conseguenza del complotto 
contro Berlusconi. 

Questo il clima e ieri, all'as
semblea dei lavora:on (due
cento sui mille dipendenti del 
gruppo, una buona percentua
le a stima di sindacalisti) il 
consiglio di sede si è presenta
to con posizioni differenti. Re
lazione e parti degli interventi 
dei delegati hanno assunto da
ti e argomentazioni sentiti in 
bocca a uomini Fininvest, con 
quei settecento miliardi di 
pubblicità che andrebbe per
duta. Pubblicità che in fondo 
in fondo non fa poi tanto male 
ai programmi o ai films. Dal
l'altra parte un gruppo di dele
gati, prevalentemente Cgil. a 
chiedere di saperne di più, ma 
non a senso unico, sentendo 
tutti i protagonisti a comincia
re dai parlamentari, sia della 
maggioranza che dell'opposi
zione. 

Cosi si è arrivati alle due mo
zioni. I delegati della Cgil non 
volevano arrivare ad un volo 
contrapposto, quelli di Cisl e 
Uil hanno insistito perchè l'as
semblea si pronunciasse e 
chiedesse esplicitamente il ri
pristino della legge Mamml pre 
emendamenti. E' passata per 
pochi voti la posizione che 
parla di preoccupazione, ma 
non fa allarmismo, che chiede 
più notizie, più informazioni, 
per capire, non per schierarsi 
acriticamente. 

L'iniziativa dopo la rottura delle trattative sul contratto 

I chimici fenili per 8 ore 
Riesce lo sciopero generale 

: Forte partecipazione in tutto il territorio allo sciope
ro generale di otto ore dei chimici per il contratto 
nazionale di lavoro. L'astensione di ieri, più altre ot
to ore da gestire localmente, è conseguente alla rot
tura delle trattative con Federchimica, Asap e Inter-
sind su orario, salario e ambiente. La vertenza dei 
chimici ora si intreccia al contenzioso generale go
verno Coni industria sindacati. 

E 3 MILANO Successo al di là 
delle aspettative per lo sciope
ro generale unitario dei chimi-

• ci, che ha visto fermi su tutto il 
territorio nazionale gli oltre tre
centomila dipendenti del set
tore per otto ore. Al centro del
la mobilitazione la piattaforma 
contrattuale, o meglio la dura 
resistenza nella trattativa da 
parie di Federchimica, Asap e 
Intersind. che ha portato il di-
ciotto maggio scorso a una 
brusca interruzione dei contat
ti. 

Negli stabilimenti medio 
grandi lo sciopero ha visto una 
partecipazione compatta, con 
punte superiori al 90%, e an
che nei prossimi giorni il con
flitto riprenderà, visto che il 
•pacchetto» concordato unita
riamente da Filcca Flerica e 
Uilc comprende altre otto ore 
di astensione dal lavoro, sem
pre sulla questione del contrat
to, ma da utilizzare nelle 
aziende e nel territorio per agi
tazioni articolate. 

Al centro dello scontro con
trattuale due grandi questioni 
tradizionali, quella dell'orario 
e del salario, e quella nuova 
dell'ambiente. Sull'orano la ri
chiesta del sindacato è di ri
durre ulteriormente la durata 
della prestazione lavorativa di 
28 ore annue per i •giomalien» 
e di 56 per i turnisti. Ma finora 
la disponibilità delle contro

parti è stata quantomai scarsa: 
al massimo la loro offerta ri
guarda l'aggiunta di qualche 
giorno di lene e solo per gli 
operai. Mentre in discussione 
da parte del sindacato è pro
prio la durata della settimana 
lavorativa, che si vuol far scen
dere sotto le quaranta ore. 

Per ciò che riguarda il sala
rio, anche qui le disponibilità 
sono assai vaghe: Federchimi
ca dall'inizio della trattativa 
parla di un nuovo «sistema sa
lariale- che dovrebbe ingloba
re in anticipo gli aumenti do
vuti alla contingenza per ga
rantire certezza di spesa alle 
aziende, ma finora ha riliutato 
di entrare nel merito delle n-
vendicazioni quantitative. 
- Ora tutta la trattativa rischia 
di irrigidirsi ulteriormente per 
le pressioni sull'associazione 
di categoria da parte della 
Confindustria: è chiaro clic 
l'organizzazione degli indu
striali vuol far pesare anche 
sulle vicende contrattuali la 
sua profonda insoddisfazione 
per le vicende più •politiche» 
come la questione della legge 
per le piccole industrie, del 
provvedimento per gli onen 
sociali e della legislazione di ri
conferma dell'attuale mecca
nismo della scala mobile. Da 
ultimo alla questione del con
tratto si intreccerà nei prossimi 
giorni la vertenza Enimont. 

Da tutta la regione 
in piazza a Sassari 
a difesa di Enimont 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • SASSARI. Un'intera regio
ne in piazza per difendere le 
sue ultime risorse industriali. 

Doveva essere solo uno 
sciopero provinciale, ma ieri 
mattina alla manilestazionc in
detta da Cgil Cisl e Uil contro 
l'Enimont ed il governo, c'era
no per le strade di Sassari, ope
rai e lavoratori di ogni parte 
della Sardegna. 

In prima fila, i chimici di Por-
totorres. i più penalizzati, al
meno in partenza, dai -tagli» 
Enimont (340 licenziamenti, 
per ora sospesi, e un intero im
pianto bloccato). Poi quelli di 
Otlana. di Villacidro. dell'arca 
industriale di Cagliari. E anco
ra gli altn lavoratori della zona 
industriale di Fiumcsanto, de
legazioni dalle fabbriche e dal
le aziende di tutta la Sardegna, 
a cominciare dai caschi gialli 
dei minaton del Sulcis. 

E amministratori, studenti, 
commercianti, disoccupati: al
meno ventimila manifestanti 
sono confluiti, con i due cortei 
partili da viale Portotorres e 
viale Budapest, nella centrale 
piazza Italia, dove a tarda mat
tina si sono tenuti gli interventi 
conclusivi dei leader sindacali. 
Il Pei ha partecipato con una 
delegazione guidata dal segre-
tano regionale Salvatore Cher-

chi. 
Tanta gente hi piazza a Sas

sari non la si ricordava ormai 
da parecchi anni, forse da de
cenni. Lo sciopero ha coinvol
to tutte le realtà produttive, 
piccole e grandi, della provin
cia: ferme le fabbriche, chiusi 
uffici e scuole e, per buona 
parte della mattina, anche la 
stragrande maggioranza dei 
negozi. 

•Questa battaglia - è stato 
sottolineato da Gianni Lepori, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil di Sassari - non ri
guarda solo una categoria di 
lavoratori, ma rutta la nostra 
provincia, anzi tutta la regione. 
Se smobilita l'industria chimi
ca la Sardegna tornerà indietro 
di decenni». 

Forti critiche a Cardini e al-
l'Enimont, ma soprattutto al 
governo e al presidente del 
consiglio, Giulio Andreotti che, 
nonostante tanti impegni e 
tante promesse, assiste indiffe
rente al ridimensionamento 
della chimica sarda. L'unica 
preoccupazione sembra quel
la di assicurare la massima 
tranquillità attorno ai campio
nati Mondiali di calcio, che in
teresseranno la Sardegna dal 
10 al 21 giugno. 

Anche per questo c'è un'e
norme diffidenza, tra i lavora

tori, sulla sospensione dei pri
mi trecentoquaranta licenzia
menti a Portotorres, non segui
ti del resto da nessun impegno 
concreto a favore degli im
pianti dell'isola. E cosi non 
sembra giungere alfatio gradi
ta la notizia - portata dal se
gretario della Uil sarda, Gino 
Mereu. nel suo inten>enro in 
piazza Italia - di uno sposta
mento dello sciopero generale 
regionale dall'8 al 20'giigno: 
numerosi manifestanti fischia
no e urlano, costnngendo più 
volte il sindacalista ad inter
rompere il comizio. E se passa

to il pericolo di un boiecit ag
gio dei Mondiali di caino, il 
governo lasciasse defiutiva-
mente via libera alla scu v. pe
sante di Raul Gardini? 

Dubbi e timori che purtrop
po né il sottosegretano Cri .tu
tori, né i ministri dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, e delle 'arte-
cipazioni statali. Carlo Frscan-
zani, sono stati in grado di fu
gare nella lunga trattativa con i 
vertici Enimont, i sindaci:i e i 
rappiescntanti della Regione 
sarda. 

Del resto - ribadiscono altri 
interventi, fra gli applaudi, dei 

tanti lavoratori di piazza Italia 
- il solo impegno che possa 
garantire realmente la soprav
vivenza, la competitività ed il 
rilancio della chimica sarda, ri
guarda la costituzione nell'iso
la del terzo polo chimico na
zionale, accanto a quelli del 
Veneto e della Sicilia. Ma, ap
punto, il governo non ha mai 
detto parole citare in proposi
to. 

E la mobilitazione - assicu
rano Cgil Cisl e Uil - non cesse
rà fino a quando su questo 
obiettivo non ci saranno dei 
segnali concreti. 

CONSORZIO PIER LA DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE REFLUE 

FI 1AI COMUNI DI 
LUSMaTlGNOIA-SOLATOLMAGNARA DI ROMAGNA-AGATA SUL S. 

Sede presso H Comune al Lupo (Ravenna) 

Lavori di costruzione di ce lletlorl In comune di Castel Bologne
se. S Acuta sul Santerno. Massalombarda, Bagnacavallo e di 
poter ziamento dell'Impianto di depurazione di Lugo - Proget
to 57 •Disinquinamento bucini costieri Lamone Ox. Reno • Co
sta 2!) • Lotto 02 - Fondi F.t.O. '89.. 
Importo 1 base d'asta: L. U.834.056.836 
Avviso eii art. 20 Legge W.3.90 n. SS 

IL PRESIDENTE 
visti gli atti d'ufficio 

RI!NDE NOTO 
- che il Consorzio ha provveduto all'aggiudicazione dei lavori 
di cui ali oggetto medianici esperimento di licitazione privata a 
norma dall'art. 24 lettera u) legge 8 agosto 1977 n. 58-1 e suc
cessivo -nodiliche ed integrazioni, secondo il criterio dell'of
ferta economicamente più vantaggiosa: 
• che altn gara sono state invitate le seguenti ditte: 
1) ITER - Coop. Ravennate Interventi sul Territorio via Teodori

co 15- Ravenna 
in associazione d'impresa con: 
SECIT -Società Ecologica Italiana s.p.a. via Ortles 52 • Mila
no * C.E.R. Consorzio Emiliano Romagnolo Ira le coop.ve di 
produzione e lavoro via Calzoni 1.3 Bologna 

2) CE I.S A. Costruzioni ed impianti spa 
vlaS. Stotano 18- Bologna 
In cssociazlone d'impresa con: 
PASSAVANT IMPIANTI npa - via Damiano Chiesa 80 - Nova-
te Milanese (Mi) e SOC. OPERAI MURATORI DEL COMUNE 
01 CESENA - Via Emilia Ponente 1315- Cesena 

3) E.M I.T. Ercole Marcili Impianti Tecnologici spa - via F. De 
Biasio • Zona Industrialo - Bari 

4) EDILCOOP FORLÌ - via L. Galvani 19 - Forti 
5) F.LLI CERVELLUTI COSTRUZIONI Spa • via Bologna 292/a -

Ferrara 
6) CO E.Ì5TRA spa - P.za Eldison 19 - Firenze in associazione 

d'impiesacon: 
ECOTIECNICA srl - via Don Giacomo Vender • Brescia 

7) CONSORZIO RAVENNATE COOP. PRODUZIONE E LAVO
RO 
via Teodorlco 15 - Ravenna in associazione d'impresa con: 
CLOVER spa - Via Nobe 11 - Forlì 

8) C.C.PX. Consorzio Coop.ve di Produzione e Lavoro 
via U.K. Gandhi 8 - Regi)io Emilia 

- che allei gara hanno partecipato alle seguenti ditte: 
1) ITER - Coop va Ravennate Interventi sul territorio di Raven

na in associazione d'impresa con SECIT Società Ecologica 
Italiana spa di Milano e C.E.R. Consorzio Emiliano Roma
gnolo Ira le Coop.ve di produzione e lavoro di Bologna 

2) CE I.S.A. Costruzioni ed Impianti spa di Bologna in associa
zione d'Impresa con PASSAVANT IMPIANTI spa di Novate 
Milanese (MI) e SOC. FF A OPERAI MURATORI DEL COMU
NE DI CE SENA di Cesen j . 

3) COJIORZIO RAVENNATI- COOP. PRODUZIONE E LAVORO 
di Ravenna in associazione d'Impresa con CLOVER spa di 
Forti 

4) C C P.L. Consorzio Coop.ve di produzione e lavoro di Reg
gio Emilia 
- cho I appalto e stato aggiudicato alla ditta ITER 
• Coop. Ravennate Interventi sul territorio di Ravenna In as
sociazione d'impresa con SECIT società ecologica Italiana 
spa di Milano e C.E.R. Consorzio Emiliano Romagnolo Ira le 
Cooperative di produzione e lavoro di Bologna. 
Lugo IL PRESIDENTE Ing. Giorgio Urna 

& 
l'Unità 
Venerdì 
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